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La via Emilia che taglia Reggio è
imbandierata a festa. Uno dopo
l'altro attraversano la strada che
entra nel cuore della città gli sten-
dardi, i simboli, che hanno portato
a quello dell’Italia unita. E insieme
ad essi tutti gli altri che fanno par-
te della storia del nostro paese. Da
quello dell’Unione europea a quel-
lo della Pace. Le bandiere della Re-
sistenza e gli striscioni della lotta a
a tutte le mafie. In questa città, nel
1797, nacque il tricolore. Sei chilo-

metri di storia e di vessilli lo ricor-
dano. È diventato bianco, rosso e
verde anche il ponte di Calatrava.

A Reggio Emilia, il presidente
della Repubblica ha voluto avesse-
ro inizio le celebrazioni ufficiali
dei 150 anni dell'Unità d'Italia.
Molti gli appuntamenti per il Capo
dello Stato che ha da sempre indi-
cato come proprio il festeggiare
con convinzione questa ricorrenza
possa e debba essere l’occasione
per «suscitare un vasto moto di
energie e di volontà, capace di met-
tere a frutto tradizioni, risorse e po-
tenzialità di cui siamo ricchi».

Una celebrazione dovuta. Non
«un rito retorico» ha sempre riba-
dito il presidente che se un ramma-
rico ha avuto è stato quello di con-
statare quanto «insufficiente è ri-
masto l’impegno politico naziona-
le».
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Il Capo dello Stato

«Lo Stato unitario? Un presidio
nell’eradelmondoglobale»
Partono da Reggio Emilia, la cit-
tà che ha dato i natali alla ban-
diera, le celebrazioni dei 150
anni dell'unità d’Italia. Napoli-
tano: «Nessuna retorica ma
non possiamo pensare il futuro
senza coscienza del passato».

Il Presidente della Repubblica, GiorgioNapolitano, sventola il tricolore nazionale
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pNapolitano a Reggio Emilia inaugura le celebrazioni per i 150 anni dell’unità d’Italia

p Il messaggio «Non possiamo comenazione pensare il futuro senza coscienza del passato»
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Parlerà al teatro Valli.
Poi a Forli e domani a
Ravenna
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